
PAG.30-32 L’INCHIESTA

L’ultima corsa del cavallo Rai

PAG.38-39 CULTURE

Celestini, storie di precari al call center

Marcegaglia: ripresa. Ma le Borse giù

Violenza
e retorica

Siamodiventati bravissimi nella retorica
dell'ipocrisia, così bravi che nessuno si do-
mandapiù l'oggetto quale sia: di cosa, davve-
ro, stiamoparlando. Si apre a Ginevra la
conferenzaOnu su razzismo e xenofobia nel
mondo. Il presidente iraniano dice quel che
sempre dice, lo fa anzi questa volta - come il
delegato vaticano nota - con insolita discre-
zione rispetto all'abituale sua violenza non
solo retorica. Dice che Israele (senza nominar-
lo) «ha privato della terra un'intera nazione
istituendoun governo razzista nella Palesti-
na occupata». Risultato del prevedibile inter-
vento: indignazione dei delegati Ue che, con
l'eccezionedel Vaticano, abbandonano i
lavori. Comemolti altri paesi, America in
testa, l'Italia non si era neppure presentata
allineandosi al preventivo timoredi un «attac-
co antisemita». Risultato, comeTobia Zevi fa
oggi notare: di razzismo e xenofobia nel
mondonon si parla sui giornali che riferisco-
no del vertice. Si parla di Ahmadinejad, della
sua campagna elettorale. L'antisemitismo è
unapiaga purulenta e persistente che il
governo italiano giustamente addita, tanto
piùmeritoriamente trattandosi di un gover-
no che vede tra i suoi alleati gli eredi del
partito fascista. Giusto domenica scorsa il
sindacoAlemanno festeggiava il Natale di
Roma con l'alloro in testa, suimaxi schermi
undocumentario celebrativo diMussolini.
Facciamo finta che siano tutti convinti che le

leggi razziali siano state unamacchia e una
vergogna. Spostiamoora l'obiettivo sull'in-
transigenza antirazzista dentro casa. Ci per-
doni chi crede che i due piani sianomolti
distantima crediamo che si debba essere
ugualmente severi con chi offende e attacca
i popoli e le razze. Sporco ebreo o sporco
negro, per intenderci. Allora se ci concentria-
mo sullemisere vicende di casa nostra osser-
veremo che lo stesso governo che diserta
impegni internazionali in nomedel giusto
disprezzo dell'antisemitismonon trova il
temponè la forza per combattere la batta-
glia antirazzista nei luoghi dove l'odio fiorisce
rigoglioso: gli stadi. Avrete seguito la vicenda
di Balotelli, l'ultima. Saprete che a causa degli
insulti al giocatore la Juve giocherà la prossi-
mapartita a porte chiuse. Vi pare che basti?

LeggeteleparolediLippi,quellediGianfran-
co Zola raccolte daMalcomPagani. In Italia
non esiste una legge chepunisca con sanzio-
ni pesanti il razzismonegli stadi. In Spagna
sì, per esempio: tolleranza zero. Da noi deci-
de il giudice sportivo. Un governo capace di
pensare leggi ad hoc sul testamento biologi-
co (se ne stava facendouna per Eluana
Englaro) sulla violenza sessuale (caccia ai
romeni violentatori, certo), suimanager
accusati di causare lamorte in fabbrica
(leggete cosa dice aMarco Travaglio il giudi-
ceGuariniello a proposito del processo Thys-
sen) ecco questo governo non è in grado di
proporre una legge che recepisca la piatta-
formaUefa contro il razzismo. Comemai? È
un test, si accettano risposte. Buonenotizie,
ora. Claudia Fusani racconta delle prime
lauree a L'Aquila dopo il terremoto. Sono 27,
una per LorenzoCinì: l'ha ritirata suo padre,
Lorenzonon c'è più. Ascanio Celestini scrive
di «Lotta di classe»: la battaglia dei lavoratori
precari dell'Atesia. La buona notizia, in que-
sto caso, è che qualcuno ancora ne parli.
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